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(PDL - AMICI POPOLARI - LEGA NORD - ALLEANZA DI CENTRO)
PREMESSA

La gestione del decentramento da parte del Comune di Venezia è stata finora decisamente 

fallimentare a livello politico, anche se ormai gran parte degli uffici comunali sono stati 

dimensionati sulle cosiddette Municipalità, cioè le circoscrizioni comunali frutto della fusione 

dei vecchi Quartieri: le attuali "ossature" delle Municipalità, però e perciò, alla luce della 

prossima attuazione della Città Metropolitana di Venezia, possono e debbono essere utilizzate al 

meglio per consentire la trasformazione delle attuali circoscrizioni comunali nei futuri Comuni 

Municipali, che avranno finalmente delegate tutte le competenze di gestione diretta e di 

vicinanza al territorio realmente finalmente amministrato, lasciando alla Città Metropolitana 

(che sostituirà, assorbendone le competenze, la Provincia) il ruolo di gestione strategica di un 

territorio amministrativo (diviso appunto in Comuni Metropolitani) che sarà (si auspica) 

costruito attorno alla Laguna di Venezia ed al suo operoso entroterra.

Perciò – essendo evidente l'unicità storico-culturale-simbolica e la particolare realtà 

del suo territorio, costituito dalla città antica e dalle principali isole della Laguna, quali Giudecca, Sacca Fisola, Murano, S.Erasmo, Vignole, Burano e Torcello – non si può per la Municipalità di Venezia Insulare non pensare ad un'amministrazione che non sia certamente degna di muoversi sul binario dell'adempimento delle funzioni ad essa attualmente delegate, ma anche che sia capace di progettare politicamente il suo futuro.

Diversamente da quel che pensava la precedente amministrazione comunale, guidata dal sindaco Cacciari, si ritiene infatti importante assegnare ai Consigli di Municipalità non solo un ruolo meramente amministrativo, ma anche quello propriamente politico. Ecco così che, se sul piano puramente amministrativo, risulterà fondamentale gestire al meglio le proprie competenze ed i propri uffici delegati, oltre al rapporto con il territorio (ascoltando di più e senza pregiudizi i cittadini, le parti sociali e le associazioni), sul piano politico sarà importante valorizzare il rapporto con l'amministrazione centrale comunale (cosa consentita dalla presenza del Presidente di Municipalità nelle riunioni di Giunta Comunale), ma anche partecipare attivamente alla progettazione del proprio futuro.

AMMINISTRAZIONE

I Servizi Sociali, i Servizi Educativi, i Servizi Culturali e Sportivi, la gestione delle Biblioteche Municipali, la gestione degli Edifici ad Uso Scolastico e del Territorio, dell'Ambiente, del Verde Pubblico e dell'Urbanistica, e la gestione degli spazi dati in concessione alla Municipalità, devono essere effettuati al meglio, valorizzando gli attuali dipendenti, riducendo gli sprechi, ottimizzando i servizi, relazionandosi di più con tutti i cittadini, con tutti gli operatori e con tutte le parti sociali, ed offrendo nel modo più ampio, equo e corretto informazioni ed opportunità; oltre che garantendo tempestività negli interventi ed efficienza nell'individuazione delle priorità e nel reperimento e nell'utilizzo delle risorse. 

E, fra gli strumenti per migliorare il rapporto costruttivo con la cittadinanza e per trovare nuove "energie" e stimoli, per realizzare una collaborazione fattiva tra società civile ed istituzioni, potrebbe esserci anche l'attivazione di una Assemblea dei cittadini che riunisca associazioni e categorie, con poteri consultivi e propositivi ed a costo zero per le casse pubbliche, finora invece svuotate con inutili consulenze.

Si dovranno inoltre garantire i servizi essenziali decentrati degli uffici della Municipalità anche nelle ora abrogate Delegazioni di Zona obbligatorie di Murano e di Burano, che hanno indiscutibilmente la massima necessità di veder salvaguardate le loro peculiarità.

Risulta infine importante implementare una miglior gestione dell’emergenza maree (acque-alte), richiedendo il trasferimento di apposite deleghe gestionali da parte del Comune.

POLITICA E PROGETTAZIONE

Ovviamente non bisogna chiudere il libro dei sogni: mentre si amministra correttamente, bisogna anche provvedere a progettare il proprio futuro e saper scegliere le priorità di intervento, che, in un momento decisivo e drammatico come quello che stanno vivendo ora Venezia, Murano e Burano, vedono al primissimo posto le politiche volte al ripopolamento ed al lavoro, quindi quelle che favoriscano casa, trasporti, servizi ed economia, per invertire il lugubre trend che ha portato la città di Venezia sotto i 60mila e ridotto al lumicino l'economia e la vitalità di Murano e di Burano!

Bisogna perciò incentivare il ripopolamento della città, creare le condizioni per favorire la residenza e l'arrivo di nuovi cittadini desiderosi di condividere lo stile di vita veneziano, muranese o buranello, e guidare nuovi progetti di realizzazione di abitazioni, attraverso ristrutturazioni ma anche nuove edificazioni, senza dimenticare le nuove opportunità offerte dalla bioarchitettura e dall’edilizia eco-compatibile. Bisogna, poi, sostenere il rilancio dell'economia, salvaguardando e ricreando il tessuto sociale ed economico lagunare, rilanciando ed agevolando, da un lato, le attività tradizionali (dalla cantieristica, alla nautica, all'artigianato tipico, al vetro, al merletto) e, dall'altro, quelle innovative, del terziario avanzato. Ma risulta anche indispensabile rivedere il sistema di trasporti complessivo, metropolitano ed interno, per favorire una rapida ed agevole interconnessione tra i vari punti della città storica e delle sue isole ed ovviamente anche di queste con la terraferma, sperimentando pure innovativi mezzi o modi di trasporto, ovviamente sempre rispettosi del delicato ambiente lagunare.

D'altronde l'obiettivo strategico da favorire è quello volto al riconoscimento della specificità di Venezia, che deve essere riconosciuta come città e non come centro storico: nella futura Città Metropolitana, Venezia sarà non solo un Comune Metropolitano, ma anche il cuore pulsante, il centro, non solo simbolico, ma anche concretamente amministrativo e direzionale; e Murano e Burano non dovranno essere escluse da questo rinascimento veneziano, unendo il recupero delle loro storiche identità e delle loro tradizionali attività a nuove compatibili funzioni.

Certamente intanto è necessario da subito cominciare finalmente a gestire con professionalità e strategia ampia il turismo, trasformandolo in quello che deve essere: una risorsa, non più una iattura per Venezia e per le sue isole!

Così come sarà indispensabile ripensare ed ottimizzare il rapporto con le grandi istituzioni culturali e con le Università; porre fine alle situazioni di illegalità diffusa della Città di Venezia, salvaguardare il patrimonio artistico e storico, e porre assoluta priorità nella salvaguardia dell’unicità dell’ambiente lagunare, coniugando il tutto però con la volontà dichiarata di agire per realizzare innovativi progetti, compatibili e funzionali al rilancio economico del territorio veneziano cittadino ed insulare.
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